
 

 
 

 
 

 

CORTE DI CASSAZIONE PENALE, SEZIONE III, SENTENZA DEL 13 GENNAIO 2012, 
N. 889: la valutazione postuma della compatibilità paesaggistica per gli  interventi “minori 
non può prescindere dal necessario parere della sovrintendenza. 
 
 
«la Legge 308/04 (c.d. Legge - delega ambientale) apportando consistenti modifiche all’articolo 
181 D.Lv. 42/04 ha, tra l’altro, previsto la possibilità di una valutazione postuma della 
compatibilità paesaggistica di alcuni interventi definibili come “minori”, all’esito della quale, pur 
mantenendo ferma l’applicazione delle misure amministrative pecuniarie previste dall’articolo 167, 
non si applicano le sanzioni penali stabilite per il reato contravvenzionale contemplato dal primo 
comma dell’articolo 181.  
(…) 
La procedura per il conseguimento della valutazione postuma di compatibilità paesaggistica è 
disciplinata dal comma 1 quater del menzionato articolo 181, il quale dispone che il proprietario, 
possessore o detentore a qualsiasi titolo dell’immobile o dell’area interessati dagli interventi in 
questione deve presentare apposita domanda all’autorità preposta alla gestione del vincolo, la 
quale si pronuncia sulla domanda entro il termine perentorio di centottanta giorni, previo parere 
vincolante della soprintendenza da rendersi entro il termine perentorio di novanta giorni.  
Si tratta di indicazioni alquanto sommarie, nulla disponendosi, ad esempio, circa la 
documentazione da porsi a corredo della richiesta o sulla qualificazione del silenzio eventualmente 
tenuto dall'amministrazione sulla richiesta stessa ma, anche a fronte di tale laconicità, può 
affermarsi che la valutazione di compatibilità paesaggistica  non ammettere equipollenti e che non 
può prescindersi dal necessario parere della sovrintendenza che la norma espressamente prevede e 
qualifica come vincolante. ». 
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